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In oiiftr-a paeio» * *.̂ l̂l S 
JperpiùJniwrlloiUjiMSIItaMBT»»»»', 

'. Si .rand» >U'eaiisOte,'<dit'0«yteùiH»| £ 
BtrdvUMO, e piwMo i ;rlluiI|UI,U tAlìiU)t»l. |: 

l«àòstri buoni elettori 
\Lii vittoria radioaiadi Sairoaa ha aoggsritoa 

'Ko SttilMtti'le segUonti consideriiioni t 

/II, pollegip di Sayoiia-ha eletto senza 
.eoptr'astp undeptitato aphiottamente ra 
àiòalefil posto gièi oooiipato da qnol 
l'indufliiibile roazioparlo ohtì è l'onor. 
Bbselli.t II ohe ditnoalra ohe pi sono; e.» 
oorafdpgli elettori doisooratiói in Italia, 
.malgriàol» demporazia. E della opn-
.statazipne noi dobbiamo rallegrapoi 
loome d'una iortunar non troppo tnerl-
tàt«,::6jj;'(pgliaBio88sqrB sinceri,: . 
TpprÈBè'è certo ohe da qualche tempo 

lad^laioolazia, con tatto; le spi tan* 
,dep2e^jjspn tutte le auoscual», orti tutti 
Ì.f,|iiplj partiti,: minacioì» di diventare 
tndisèretampnte npiosa;, e nono gli .elet­
tori ohe la salvapo anche da quVstP 

; pe'rioojo : _q09i bcKVi « cosoienziòsi elet­
tori, ohe non oiarlano, ohe non predi' 
,oanp, ohe., npij si; nomlnanp neppure ; 
ohe Mstanp tRaiiguillstaBnte neirombra, 
ad appettare la loro ora, per fare di* 
linteresaatameute i I loro dovere I ' 

Dopo tanta fatica di propaganda e 
4i,o<'goDÌzz«zlOue (le due grasse paròle 
o^n le,C(ua!l pi difendiamo volentieri 
dsiróhbligo di pensare e di agire!..) 
fiói ; Oón li ooQpspevamb neppure di 
vista quegli onesti oiltadmi, dei quali 
tiun potevamo imitare la silenztosaed 
Mpoiina virtù! Non sospettavamo che 
capessero poti tarai ioi nuinaro di tre 
mila, à Savona, per lanciare senza eredi 
rpreditk abbandonata {uggendo da; Paolo 
Hpselli, periiostnngpre il troppo sol-
ieoitO; avvocato Burlingeri a mostrarsi 
nella sua qualitSidi uomo educato alla 
Resola dell'opportunismo^ per eleggere 
inlipe lio; deputato popolare, uno di più 
Jier l'Estrèma Sinistra, radicale o aó • 
clalìsta, pppo importa per il momento ! 

Eppure sono essi, 1 fedeli elettori, 
pbo proteggono le: nostre: opnylnzliJni, 
la nostre «s'pirBZiphì^ le,nostre InteB-
isjpni,' ijall'appus», d.ijun bizaptiniscao! 
fissi tutelano )a nostra serietà di par-' 
tigiani! Èssi oi rendpno ancora rispet­
tabili e temuti di fronte lai nostri av­
versari ! E probabilmente non hannp la 
tesser» di nessun partite! Votano per 
npi spìnpUpemente perotìè ffitranp che 
vogliamo éssepe,:diversìdj^Pgli: alttii, 
ohe hanno iinparato a di8i|^Jparp. ,: 

" Ma' iDoi» fòrst ''ric'brdia'So' 'di avere 
Sooora degli avversavif Ohibò! Noi 
stiamo facendo il processò ai nostri 
ideali. Poleàtkzuao secoddo lo spirito 
dei tempi. Facciamo \i chtica della 
ragion pura e la téonca della ragion 
pratica. Teorizziamo perfino le 'nòstre 
iùvidìo' personali e le intemperie che 
solcano l'aria lasciandoci lin po' di mal, 
di capo; E! quando ad assicurarci della 
nòstraicoscienza politica e della rela­
tiva :buona fede non basta la tessera 
d'iscrizióne ai partito, che portiamo in 
tasca debitamente sgualcita, ci confor­
tiamo pensaodo che a ogni modo siamo 
noiigli sapòstolivii-miirtirli gif eroi delia 
nuova -storia, e c h o : nòii •può- essere; 
diversamente. 

Domooratioi nulladioentij repabbli-
Pani svogliati, socialisti di mólte ten­
denze, tutti onnipotenti e infallibili, no| 
oi facciamo scrupolo di ragipoare amì-
oamante, dove si manifesti l'oppòrtuaitèi 
di' un'azione oonoorde: Abbiamo le nò-
atre gelosie da-esagerare per la gloria 
dell'avvenire'Abbiamo i nostri sàpìjti 
sofismi; da adoperare per opprirnére la 
troppa sempliCetìingehuità del buon 
senso. Quando : dobbiamo movere un 
passo, eitiamp a nostro vanto là dot­
trina del; determinismo. Quando oa' 
sohiamo per terra' ci consoliamo ricor­
dando- l'ipotesi, della gravitazione uni­
versale; E le ibjzze, le ire, le discordie, 
ornate di;dialettica sapiente oi pòrgono 
quotidiana materia di soddiafazione-

Intanto i problemi della vita ci Ur-
gpiio da presso. Mille inchieste nuove 
ci domandano una risppsiit. Mille ansie 
si disascondono nella intratviste pro­
fondità della coscienza sociale. E là 
piche ohe emigra Póme prima; 0 muòr di 
fatae,elalvpttàanche di piomba,aspettB 
nuòve arti per il suo lavoro, niiovo 
armi per la; sua elevazione, nnovi isti­
tuti, nuovi diritti, nuove provvidenze 
legali, nnoye voci di soiidarietà e d'a-
m o p e . - , ) ; ; , ; - ' - • • • ; • • - • - • , ' 

Et religione e Stato, politica ed eòo-
nimia, istituzioni e' ministèri libei'tà e 
BopjalisiBp, ;noo. pi.ii rfpfffl^lp:, astratte, 
non' isòl,o' mat'prià ; dì dissenso dottrinale, ; 
nòli s p i e aFKO'nsntp ; di piarlataneria 
scientifica 0 Sentimentale, cimentano: a 
pgnì di il nastro pensieroj concretano 
le ragioni dell'opera da:noi promessa; 
sviluppano, invitandoci a collaborare, i 
contrasti, onde eipergerà neaessaria^ 
mente il progresso, augurato Ma noi 
non ci accòrgiamo; 0 ci rifugiamo can-
didatBente,,nel npstrq orgoglio di par-
tigiàiji convinti e... nulla più. 

Buon per nei, che le Àsspciazioni 
operaio proseguono anche senza dia-

fribo intestine là inoominointa opera; di 
redenziono ; finpirìeàtnmite e-senza R6n-
tltnenli ! Biion per noi ohe eatstono 
ahopra'iii ogni città, e Dòri si svagano, a 
non si stancano, e npnoip i ' edpnp in 
Uggia, Quegli, «'gi'egl c-ltadinl alettori, 
ohsnòn tonò solo un'osproasione rntomoa 
della nPstra ba'prda prBtoi'ia! E-isi 
non sì spaventano dello - nostre doB-
cieiizo; immaginano che , avremo la ri­
sposta in «orbo: per tuife le flltìfestiòni, 
la soluzione per' -WWl*:i"|*ftitM6i ; e 
óòmpalono all'ora giusta, nutìièrós) 
quanto è 'necessario, a ' v o t a r e ; pei^; la 
demóoraz-a e por la giùslizia;..' -

Ringraziamoli almeno dal più pi-o-
fondo del cuoMl 

! i SIORMfA DI RE lOPàeDOllnlrlreÉlparlirreonlicaBolnlsDapaf La Iee0nda t P SàfltO 
fil Paiithonn ( Aunuijzlàoo da,Madrid ohe regna io . o » - - • 

V t i BlAPBpy BELLA CiHEBi,, 
I! saMò a (?0 Édoariio 

A MontooltoriO: si sono ..ripresi i la­
vorìi con aula discretamente aifallàta, 

Presiedo Bianqhorl, che, appena àp-
prpvatosi il prpoéssp verbale, Invia il 
rispettoso salutò della rappresentanza 
nazionale^ a î e Edòardp, quale attesta­
zione della viva simpatia ;dell'ltalìa al 
popolo inglese. ' , ' 

La comitiBmorazlona di Bovio 
II: Presidente,! fra le più vive apprp-

vazipni, pomraomora poi Giovanni- Bovio; 
«in cui la bontà ; dell'animo; si asso­
ciava alla potenza dell'intelletto, ia in 
tegritàdel oài'àttere alla pafe,tiK. degli 
intendimeott, la rettliudiiio al disinte­
resso». : 

La éroDOSta Caratti snll'arresto di ToSescMni 
La Camera, proseguendo, accoglie,le 

conclusioni della relazionò Caràtti, ne­
gante i'arresto di'Tòdeschini durante 
l'apertura della.sessione parlamentare. 

La proposta Caratti, anzi, Venpp ap-
òolta senza disoussioiie, 'essendófe fa-, 
vot-evòli tatti gli Oratóri : insoWtti,. ! 
quali rinunciarono quindi alla paroia 

Pu purè : negata, l'autorizzazione a. 
procedere cóntro gli oh. 'Chiesi e 'Vè-
nèzlalev"--' '.;' ' ' ;;'' 

" , ' • * • " 

Bernabei svolge poi una , mozione 
per la conservazione del monumenti ed 
oggetti di antichità. 
• La sedii.ta è tolta alle 18,20. , 

Il I. MAGGìO 
Roniia 2 8 — Le notizie ohe giun­

gono a Palazzo Brasohi recano che in \ 
tutta Italia la feiita iriternazlonale dei 
lavoratori sarà quest'anno- fasteggiafa 
eòa solennità insòlita. 

Ditto però, il oarattere che;questa 
f;'stà ha oi'a'assunto, non si nutre pre­
occupazione alcuna. 
; Si avranno gran cònferpnze, pnbhli-
cazione di numeri,unici,' banchetti, ma, 
nulla più. .̂  
; Per ogni evenienza sono.state prése 
le opportune misure, atflne di impedirò 
eventuali per quanto,improbabili disor-
-dini. 

A;questo scopo in paroophi luòghi 
eonfl stati proibiti i progettati cortei. 

Una prova ohe questa festa dpi la­
voratóri- non Seve ormai preoccupare 
alcuno, si ha nel fatto òhe essa viene 
riconosciuta un diritto sì. sacrosanto 
eh» in molte oitlà, Rotna oòmpresà, vi 
si associano anche gli eiéoienti più co-
stituzionali. 
; Quasi ovunque; avremo quindi aaten-
sioue pressoché completa dal iayòro. 

Calcolasi che neppure metà giornali 
ospiranno'in quel giorno. :; 
' A Roma i sooialisti, i repubblicani ed 
1; cpatituzipnaliìiaòno indotti festeggiar, 
menti a parte, comprendenti bicchie­
rate, scampagnate, conferenze e diffu­
sione della stampa, di partito. 

La squadra franoess in Italia 
Roma 38 — Si; pontorma che la 

squadra francese del Mediterraneo, a! 
comando dell'àmniiragllo; Poittié, .visi.-, 
torà, i, porti italiani verso, la. Ape dì 
magg'Oi .. 

Lo hanno fatto marchese 
Roma ss •— L'«Italie 9 annunzia 

che il ministro dell'interno, ón. Gio-
litti, rimise a Prinetti i l , regio decretò 
che gli conferisce i l ; titolo di «mar­
chese di Mecate:». 

I torbidi delle Puglie 
i Roma S8 — Tehiendpsi nelle piiglie 

gravi diaordini, data la grave agita.-
zione, dei lavoratori; l'autorità ha presò' 
graridi provvudimeiitlj. Furono 'spaglio-
nati dappertutto reparti di truppa, 
prppta ad accorrere ove se ne sentisse 
il bisogno. 

I muuicipi chiedono sussidi per far 
fronte alle tristezze della fame. 

Al Pantheon 
Roma SS — Qiir-.slii mattirm verso 

le 10 Ri,i Edpurdo si recò al Pantheon 
per deporvj duo, ÒDi'ono. . 

Le dUocPCono di R« Edoardo sono 
grandissime e di fiori freschi ppn nastri 
di seta'biaiioo-rpssi ,ircolorB,:dél,la .casa 
l'tate, con unuiscritta in oro. 
;;'R»,.Edoàrdo ài l'eoo: al,:.Pahihepn in 
vettura sempliólssiiiia e, iivi-ee .azzurre, 
accompagnato, % i : generale., Pedotti e 
daLsegrielàriÓi'j;.;'/'!'^; !/„^.',v'.'.;,. •--! 

Vestiva;;r6dì«g'^.téj, cijihdrp,,. camìcia 
l'òja; opìloftò.afFc;Ktanpa óii'ayattà nera, 
gUiinti grigi, 'ps'ttìhe .con, guìirniiura 
'Ili'oro. ' • ' :* ' ; ;p-, ' i ; ' \ , ; , , ^'„ :-,-; '• ,\ 

Fu rioevli,tp:à11apprjada mpns, Lanza. 
• li B,e, dèbose|1èiópi-ene :,sulla : tombe 
di Vittaiii;^.Ò iB'jtfjnhBrto'^flirmando su 
^rambi:;!, ' Re|jst|i- a,, sòrjttui^à, aitai 
ISti-wawi li., ;ò|;r|x'' iinpòratòì' ». 

Si trattantìa lieòì;MÌnuti oòiiVOPsando 
affiibilmentè oon':;,Iiitiìz,a:'pòi .veterani,..,, 

Riparti,, appla.udif'ò;:dalla. Ipila ohe 
stazionava'in-piazzi,;:;', ' ; ; . ; , : . - ; . 

__',,• .•|rt.^9!|(t'.',jili'';(a.pitia.-.-. 
Romei SS; -4 :Àlle ,15 i 8Cvraaì;coì 

loro seguiti ó'pon'numerosa sèorta: di 
corazzieri, usoitiono In vettore s'oòperfe. 

Si recarono ,«1 Co'Ioss'ePj ove furonp 
ricevuti da Nfl,ìi,> Boni e Òeangelis.; 

, r Sovrani, tjisp.esfto e vi.restarono 
epa dièoitia;,df|psi,nu,ti,;,,; : . , ; : : . , . ; 
, Risaliti 1n;^carrpm . andarpnp al­

l'Arco di ,Tltò,|'p,pi,per l'Orto Botanico 
girarono 'sòttp;,!! .Paiatinp e si ferma­
rono, ' arrestàSiio;. la vettura; presso il 
Forò RomanciitràltpoeòdósiiS minuti,-
mentre il ooinmr Boni forniva; spiegai 
zioni. . ,̂ .̂;., ',. ,.:-, ,,",; .,- ,:,.;; 

Alle 15.45,si: recarono al monumento 
dì Vittorio Enianuele entrando da via 
della ' Pedaoóliiii; :': , 
- Qaindi;ippr-MàÓel. de'; Corvi,';segùità-
rono la •|iidség|taia. , ' r . 

; ' SalirPnp!;inficarrózza al Gianicoloi 
donde, ,disòestìt-pi:p6r; il Borgo; in vipì-
uanze di piazlà"'S, Pietro. ' 

Attraversarono i Prati di Castellp, 
i féoeroìil gì;rpidi Villa:Borghe9e.ft Rien-i 
Itrarònp ;!aP:Ql^liial#«''**^ •"'•'-:'"• * r " " 

I Spyrani;furo,no ovunque; acclamati. 
Al Quirinale 

Roma S8 — Di ritorno dalla pàs-, 
seggiata, alle ere 19, nel grande salóne' 
;deil'appartamento di ' re Edoardo al 
Quirinale, avvenne Junrloevimanto del 
coi'po diplomatico. 

Re Edoardo indossava ; là grande u-. 
.jniforme. Gli ambasciatóri ed i,ministri 
indossavano la rerfiP^ote. 

Edoardo si intrattenne -affabilmente 
discorrendo con tutti, e stringendo la 
;mano a tutti. 

Segui, alle ore 20 un pranzo di gala 
di 104 coperti. 

Oltre 1 sovrani ed'i principi reali vi 
parteciparono il seguito dì re Edoardo, 
il'ambasciatore inglese, i ! personale del­
l'ambasciata e le alte cariche d i s t a t o 
,a della. Corta, 

(.a serata d! gala ali '« Argentina » 
'"• Roma 88 ~ L'a Argentina » offriva, 
pep;la.'grande serata di'gala, un aspetto 
imponente. ' 

I Reali Centrarono dopo; il secondo 
atto, accòlti da vivi applàusi, 
: Vittorio Emanuele vestiva l'alta uni­
forme di geoarale e Re Edoardo quella 
di ammiraglio. La Regiiia'BÌena ayeva 
ìit& toitetle rosa pallide. ' 

Lo spettacolo riuscì egregiamente; 

Là visita tli re Edoartlo al Papa 
Roma ,SS — Sono oltimati gli ao-

cordi per il cerimoniale da seguirsi 
lielia visita di Re Edoardo al Papa, che 
seguirà domani allo 1630. 

Re Edoardo, partendo dall'Ambjisoiala 
entrerà in Vaticano dalla porta presso 
la Zecca, dova: un picchetto di Svizzeri 
presenterà le armi. 

Discenderà nel cortile di S Damma, 
avanti la porta conducente -alla scala 
nobile, I corpi armati po,ntifìpiì rende­
ranno gli onori noi cortile, di San Da. 
masò; mons. Bisleti, maestro di .camera, 
o"oi camerieri di onore di servizio, lo 
riceverà e lo ppndurrà flnp alla som­
mità della scala, dóve si troveranno il 
maggiordoniol„mous. Cagiano .fevedo 
e; niohs; Stonof 'óiroondati dal dignitari 
della corta ponti8cia. 

: Il maggiordomo condurrà.;Ì3JoarSo 
nell'appartamento,,del Papa, ohe lo 
aspetterà' ,nel suo; gabinetto. - -

Nessuno assisterà al colloquio del 
Papa con Edoardo ; questi dispenserà li 
cardinale Ranjpolla: dalla rpstituzione 
dèlia visita, 

1 ~ 

iutta la Spagna,girando agitazione per 
la vitioria elettorale del repubblicani, 
iquali hanno iltialmentt) trovato,, la loro 
forza in «n accordo oh6,,,da trént-unni 
non ai era più potuta-ottooore. 

1 Circoli poiitioi he sonò, assai im-
pressioniiti, t-uiito più;oba. sembl'a.;pro-
bàbile; un'unione dei repuhblioivni. eoi 
partito: autìoleripale, . 

Saìmeroti, òggi unico capo del ipar-
tiló repubblicano in Spagna,: ha detto 
ohe què-iita prìmn vittoria dà lupgO: n 
tholte ipéraiize di altri trionfi, che, si 
óttarranno eertaihente sé sì -saprà con­
servare l'atiità nei; partito, - : 

A Barcellona; i repuiibiioani otten-
riero'3S,O00 vóti, 1 cataianisti 10,000. 
i Càfiistt.eoOO. ., 

I l'épiibblicàni riùsoìronp pure vinol-
a Madrid; Valenza, Ar.ragohà e nei 
centri pfiiiòipalt dal ftisgnò. 
" Secondo li Ministero dell'Inferno sa-

l'ebbei'O 'alati elotti doputatii. 232 ,mh 
nisteriali, 70 liberali, i l , deinòoratici, 
6 partigiani dèi defunto Dupà di .Tetpan, 
6 partigiani; di 'Ròinero Robledo, 28 re-
pubblicàiiì, t cai'llstl, 6 òàtalaiiisti, 2 
unitari, 8;indipendenti « 2 appartenenti 
a nes'sun partito ben defluito, i 

: Secóndo la «Pputspha Evàógaliaoha 
Corresp,*, non aaì'ebbe per cpnsigiiò 
médipp phe l'imiieratrioe di. Gerihanla 
ha rinunziato ad accompagnare il m.a.». 
rito n el ; '^95 viaggio -a ttoina, ma, 
pei» lion rocarliià visitare il papa, la 
cui visitaùrtére!)B,| i sbó i sentimenti di 
donna profòndaiiae'bjp attaccata alla 
Chièsa evangelica. \,^ 

E sidmci nel 10031 
Gli apostoli nazzareni della natura 

.ispnp.sti'ani individui iu Postainesemi-' 
adanìitico, vale a ;dire coperti d'iìiia 
soiàiiP cortissima. tatiioB bianca sbar-' 
careno l'altro ièri; a Capri, provenieiiti 
da, Trieste. : ; 

Accompagnavano questi due bei tipi 
una donna incinta, due fanciuHini ed 
un adolescente ohe dichiarò essere di 
nazionalità austriaca. ^ 

Essi, che si dissero «Apostoli Naz 
zareni 'del la; Natura i e credenti in. 
Cristo ed in Dio, si cibano di ei-be,' 
trutta e. pane, a non bevono che acqua, 
portando lunghissimi capelUrosaàstrie, 
la barba d'egualo eoloi'a. 

Il loro letto poi era il niido suòlo 
delle camere delle locande, ove dor-, 
mivano colle imposte spalancate, esposti 
alle brezze notturne. 

Sononohè l'adolèscentei ohe ha nome. 
H«rbiger:Iohannes, era affannosamente 
ricercato da più-tempo dai prppriì gè-
nitori, essendo un bei giorno scomparso 
dalla casa.patoi'na. 

I... nazzareni passati da PoSitano, 
vennero arrestati da' oarabinierie qui 
condotti,' dóve furono tenuti' a vista in 
un albergo. ' ' 

Cantampopanaainente qui glpiigeyà il 
padre :dell'Horbigèr, ' partito da Buda­
pest in traccia del.figlìiiolo, e per mero 
caso spose all'albergo ove tre va vasi il 
figlio e la strana compagnia. 

Il povero uoino : nei corridoio deiràl? 
borgo fu ricpnosciutp dal giovane Her-
b'gar, e s'immagini la sua sorpresa, 
quando intese ìa voce dei %lio, che 
iatiiitivametite , iiieontratolo esclamò': 
« padre mio!» 

E^li si slanciò tramanta ad abbrae-
ciarlo, e nella forte oprnraoziouo seppe; 
trovare l'energìa di aMeslare un pode 
roso ceffone al rossastro, nazzareno, che 
era sppragginntp. 

Il ritrovato oggi è rimasta col padre, 
ohe gli ha tatto mutare gli abiti, mentre 
il rimanente della comitiva è stato in­
viato sotto' scorta alla Prefattura di 
Salerno, ohe vaipterà la ioi'O; respon­
sabilità penale, cicca, il sequestro di 
persona ed il possesso dai due bambini, 
chaancora hanno con essi. 

11 Tapeinslaìe SDÌ Wtissii i 

i r giornale ufiloiale di Belgrado ha 
oominoiató a puliblicare la lista degli 
uffloiall che sono stati trasferiti per 
avere partecipato a una congiura. Essi 
superano il centinaio. 

Un quesito assai importante tu sotto­
posto ai Coniitato superioi'e delle strade 
ferrate; Sì trattava di decidere se i'Ain-
miniatrazìone delle: poste ha dii'ittp ohe 
ad ogni trono direttissimo sia-attaooato 
il; vagone postale. Il Comitato, trattan­
dosi di una quastiona giuridica, si è 
ritenuto incompetente a decidere. Ora 
il' Governo promuoverà il pai-ere del 
Consiglio di Stato esponendo gli incon­
venienti, còme; la mancanza di posto 
per i; viaggiatori in parte epoche ilel-
i'anno, ed i ritardi dei treni prodotti 
dall'attaooare il vagone postale ai di. 
rettissimi. 

E 01 UN SÉRPENri 
Nella « Revno flèbdomadaiije,», -un 

arguto scrittore, R. Montplavajj rsorisse 
la .bizzara le)?gendà'di S, Patrìzio ;e dal 
serpintè di .Kiillurney,, B','.un saggio in-
intarassaiìtissimp di quoll'ìdimanp,, far­
dello mitologico, ohe grava•„sn ; tutte,le 
religioni. La; vlpi'pdnoi'amp. -nel sunto 
fatlone dall'pttimà « MipeVva^ ;.!,,: 

In Irlanda' Hoii.yi.sono, '.serpènti, o 
la leggenda .attribuisce', il nieritp di 
qiiaStp;fottìi al , jirpt^t^arò" dell*,verde 
isola', '«ah Pàl;rii!ie,':qp'a|l(); stesso; s^qto 
ótìij 'ópii; uii'mézzo,mpltò/eomplipe lepo 
persuase il . popolo; irlancless. dell'esi-
slenzs della 't'rinità;;egll ^apiegàvaal 
sUo n'ditòriò' j)a|fànp.; la rivelazionp dì 
Dio nelle t ra pèrfònB,,ej,n6n,-.tìitti;seni-
bravanp aòoett'àre.?.ijuè,9la,:'()óttrina-;. Il 
santo vescovo giró ' .gli 'pjóhi. , intorno 
sulla vegetazipna Vché, pppri!rà;,;la ,oplfina 
di Tape, e il sup,',s.gù»rdp,;cad.d6.su di 
s/iamroo/i, o,triipgUoIfjanòpi ; 

' — Oh,_ gètttp-incredula!-•^Ttttonù.il 
santo,- prèso,''da an relìgiosp tràsporte 
— vói ,ton yplète ;rlppnp3ce/e la vai-ìtà 
della Sacra Sói'itura?.,. Ebbene,,epop 
qu i ' una fnglìa—-. e .Posl.dicendo co­
glieva lih sA'imfdòA — pomppsta. di 
tre foglie E'.;una;p sonò t re? . 

' - ^ E' una foglia',in , irà part i! -r-
grido la fòlla. ,. ,., , 

Ebbene - - r i p r e s e il santo T—,,,sa 
riconoscete che ; una ,3emp.ice-^foglia 
possa essere formata da tre foglie, per-
clià non voiete crédere.óhe un Dio sia 
contenuto ih,una,trinità? ,, 

L'uditorio rimase ijpsl, convinto, ohe 
da quel giorno il sìmnrock diventò 
l'ombloma' nazionale .iriandsBe.,,. ,; ' 

Terminata là sua opera di' apostolo, 
il -(eacovò Patrizio sì er» ritirato, )5er 
ripesarsi,; sulle, ridenti rive dei lago di 
H'ìlarneyi Un giorno,, nièntt-e passeg­
giava, incontrò uri grptìò- serpente II 
quale, tutto, piano di' superbia, óonilti-
ciò a raccontargli pome uno dei pro­
pri aatenati avesse rovinato l'uòmo e 
ip avesse fatto scacciare dai paradiso 
terrestre. 

Patrizio Ip scolta pon-ia-.pazienza d'un 
santo, e. quando il serpente ebbe finito, 
gli disse pòh bel; garbo ohe quell'ante­
nato avrnbbe potuto -fai-eiltiàlCosa 'di 
meglio, nel qual baso là razza umana 
e quella dei serpenti sarebbero state 
più telici. - •' 

Oh, oh! — disse il serpènte. Là tua 
santa eloquenza non -ha altro; da dirihì? 
E' una risposta poco brilantè," e, le per­
sone insigniflpantl non mi vanno molto 
a genio. '-

;Tr- Piano, piano,: aigtior sorpèntò 
soggiunse il santo; — sappiate che con 
la mia eloquenza ho covlnto della di­
vina; yèHtkiun povero; pòpolo'idolatra. 

— Lo so,.— risppse, i.l,; serpente; in 
tono sguaiato', — la storia;del «ft^wTOoft. 
Essa dimostra semplioempnte ohe 11 
tuo popolo idolatra non'era diffifliìe a 
evangelizzarsi. . 

— Còme lo sai ? —'dòinandò, il santo, 
senza nordere la pazjenzii, -

— - E r o andato ••li'lriscàldàrihi Sulla 
collina di Ta r i .—- ri'spòse 11 aerpentè, 
sempre in tonò .di scherno, '—Ho am­
mirato, mólto la sptigliezzà det tiio; 
stratagemma e; la semplicità dei -tuoi 
asopltatorl; ;;• ; 

T—Se lo nostre reUzioni devono òssei? 
questa.— riprese il santo che-comin­
ciava a stancarsi, — bi80gnerà;;che tii; 
te:ne yada da'questo paese: non posso- . 
sopportare;la tua critioa,; ^ 

•— Dici sul serio?—i rilìattà: il ser­
pente. — Ma io non ho- nessuna in­
tenzione di abbandonare questo- paese 
oh6;mì appartiene per diritto eredita­
rio ; amo grandemente la poesia; e i e 
rive dì questo lago mi piacciono inBni-
mento. Sono l'ultimo serpente in tutta 
l'isola, e prima di morire voglio am­
mogliarmi, perchè non ' si spenga la 
mia razza, 

; — Tu te n'andi^ài ;VÌà;di qua; amido 
serpente — dissèii'sàhtò, ohe aveva ri­
preso la sua Calma. 

— Me/ne guarderò bene — replicò 
il rettile; . ^ ; c i sto còsi volentieri che . 
certe vòlte mi dimenticò '.perfino' di 
dì aver fama e iràsònrp dì- andare in 
cerca di cibo nelle, v i p i n a n z e . , ' 

Ma.io non ti dipo di partirtene dal­
l'isola -—isoggiunse il santo con dol­
cezza: — vorrei aòltantp che tu an­
dassi a stabilirti altrove, 

— Niente iiffatto: il primo occupante 
:son io; se t i ; do noia; vattene; sonò' 
nato su queste pive, e.qoi morrò; "vo­
glio dormire ' l'ultimò spqno ih fondo 
a questo bel lagp'di Killarhey; 

— Sta bene — disse il santo, •^— 
giacché vuoi dormire in fondo al lago, 
ci dormirai. 

X 
Una mattina della settimana seguente, 

' il rettilo, mentre stava placidamente n 
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riscaldarsi al sole, vide avvicinarsi san 
Patrizio, curvo sotto il peso di una 
grossa cassa di legno di quercia. 

— Cambi di ossa, amico Patrizio? 
— domandò il serpente senza nemmeno 
muoversi, 

lì santo non rispose. 
— Qual OAttiro vento ti porta qua? 

— riprese il rottile. 
Oh! amico serpente — rispose Pa­

trizio, — non parlare cosi ; mi fai 
malo al cuore oon la tua acrimonia; 
io ti sono amico, e per dimostrartelo 
ti porto questa bella cassa, nella quale 
starai ben riparato e potrai ridertene 
delle imtemperie che ti danno i rea 
matismi, 

M a n i a g o , 27. — Il banchetto della 
« Fratellanza >. — (Aìfio) Questa fio­
rente sooietii ha dato lorsera il ban­
chetto annunciato, ed ebbe un esito 
quale di meglio non si poteva deside­
rare. 

L'accordo migliore regna sempre fra 
i soci che compongono la suddetta e 
sono quindi lieti quando si presenta la 
occasione di manifestare 11 proprio gra­
dimento. 

Per la giornata di lori cosi si iniziò 
il divertimento con una passeggiata nel 

fanfara in tosta nel 

Su e giù per Udine. 

I pomeriggio con fanfara in tosta 
I vicino paesello di campagna e al ritorno 

Il serpente fece qualche osservazione, 1 g^gy, ji banchetto all'Albergo Vittoria 
a il santogli parlò con tale garbo, j„yy ,i esplicò la massima allegria. I 

presenti al banchetto raggiunsero il 
bel numero di 50 e tutti restarono con 
un simpatico ricordo della festa. 

VI furono dei discorsi applauditi e 
levate lo mense la compagnia seguitò 
ancora nei vari esercìzi a portare quella 
nota gaia e semplice che costituisce la 
miglior attrattiva delle feste fatte de­
mocraticamente alla buona come questa. 

La Società Fratellanza pei suoi fini 
economici e morali gode lo simpatie 
del paese, e questa va a soddisfazione 
ed elogio dei componenti la stessa, 

Conoerlo. — Pel primo concerto della 
stagiono la nostra Banda svolse ieri in 
piazza un scelta programma e venne 
dal numeroso pubblico accorso forte­
mente applaudita. 

Ora i concerti ai succederanno oon 
frequenza e avremo cosi campo di gu­
stare qualche ora di buona musica. 

ma 
ohe il rettile, si lasciò indurre a en 
trare, per prova nella cassa. San Pa­
trizio si alTrettò a chiudere il coper­
chio coi nove chiavistelli dì cui ora 
munito, e poiché 11 serperte lo pregala 
che gli aprisse, rispose: 

~ Piano, piano, amico sorporte, ti 
lascierò usoire domani; oggi probabil-
mente pioverà, e non sarebbe bene che 
tu restassi allo scoperto. 

Poi, nonostante la sua età, si caricò 
la cassa sulle spallo, corse allogrameoto 
verso il lago, mentre il serpente si di' 
batteva imprimendo alla cassa violente 
scosse, e quando fu in riva all'acqua 
depose il carico a terra. 

— Patrizio, buon Patrlsio, — gridò 
una ultima volta il serpente, — lasciami 
uscire 0 ti dirò dove si trovano i te­
sori degli antichi re d'Irlanda. 

— Ohibò, amico mio, caschi malo, 
perchè io ho voto di povertà. 

E cosi detto spinse col piede la cassa, 
la quale fece, un tonfo e spari nelle 
acque del lago. 

I contadini di Killarnoy dicono cho 
ancor oggi ai sente ogni notte la voce 
del serpente, che dal fondo del lago 
domanda ; 

—Non è arrivato il domani, Patrizio!... 
Non è ancora arrivato il, domani ? 
E solo il vento che sibila fra 1 giunchi 

e fra le canne risponde al rettile cosi 
crudelmente ingannato dà San Patrizio. 

Il "referendum,, in Svizzera 
Il Consiglio di Stato di Zurigo ha 

proposto al gran Consiglio di sottomet­
tere alla votazione popolare (referen­
dum), raccomandandone il rigetto, 
l'iniziativa popolare domandante l'abro­
gazione delia legge sulla moralità pub­
blica cho interdice il concubinato e le 
case di tolleranza. 

Un dono del miliardario Carnegie 
per una biblioteoa legala all'Aja 

Il New York Herald, edizione fran­
cese, ha da New York ohe il famoso 
miliardario Carnegie ha incaricato il 
bat-one Oevers, ambasciatore olandese 
agli Stati Uniti, di comunicaro al suo 
Governo ch'egli eCTre una somma di 7 
milioni e SOO mila lire per la fonda­
zione d'una grande biblioteca legale 
all'Aja, essendo questa città la resi­
denza del Tribunale arbitrale interna­
zionale. 
__„___ "̂ 5::Z5< 

UN TRAGICO SCONTRO 
Undici morii e venticinque feriti 

Dispacci da Buffalo recano ohe sulla 
linea Missuri-Pacitlo vi fu una collisione 
fra un un treno merci ed un altro 
treno. — Vi sono 11 morti e 25 feriti. 

Due soldi io una gambs da 3 3 anni 
Si ha da Parigi: 
Alcuni giorni sono un brigadiere fo­

restale in riposo è stato operato, per­
ché gli si era formato un grosso tu­
more u una gamba. Il tumore esisteva 
dai 1870, in seguito a ferita, riportata 
durante la guerra franco-prussiana ; e, 
quantunque la palla fosse stata allora 
estratta, il tumore non disparve, anzi 
recentemente impediva completamente 
il movimento de la gamba. 

Tagliato il tumore, il chirurgo ha 
estrato, con grande stupore, dall'interno 
della ferita una moneta da dieci cen­
tesimi con l'effìgie di Napoleone III; 
la palla del 1870 aveva rubata il pózzo 
di due soldi al portamonete del sol­
dato e si era aperto una salvadenaio 
in,uua gamba per tenervelo conservato! 

UNA SIGNORINA-CANTONIERE 
In una stazione delle ferrovie me­

ridionali russe, non lungi da Kiew, si 
é scoperto che il cantoniere Alessandra 
Kodischewsky è ., una signorina. Quattro 
anni fa circa, alla stazione entrò come 
inserviente un giovanotto che si di­
stinse subito per il suo buon volere e 
la sua abilità, e che, dopo un poco, fu 
promosso cantoniere. Ora si é scoperto 
— i giornali che recano In notizia 
non di^jjijo come — ohe il bravo fer­
roviere é una signorina, figlia di un 
alto impiegato, la quale ha assolto con 
distinzione l'esame di maturità in gin­
nasio. Essa intendeva studiar medicina, 
quando un bel giorno scomparve allo 
improvviso, e nessuno sapeva dove fosse 
andata. 

AwinnOi 28 — Il (ioenziamento del 
segretario comunale — (P. C.) —Chi 
non essendo di Aviano leggesse nel 
Friuli la corrispondenza di ieri sulla 
seduta del 20 corr. di questo Consiglio 
comunale, potrebbe ragionevolmente 
opodore, essondo il Friuli giornale de­
mocratico, che il licenziamento del sig. 
Pietro Vopoi, segretario di questo Co­
mune, fosse sttita vera opera ripara­
trice e di sana democrazia. Ma s'iiiga-
nerebbe: la buona fede di quel lettore 
sarebbe stato sorpresa, come fu sor­
presa quella del giornale, 

L'ultitna parola non é ancor detta 
su quol licenziamento, su quel livruga-
mento, sull'assassinio morale di cui è 
stato vittima il Vuroi, poiché questi 
troverà indubb'amente giustizia su altra 
sede; ma è bene che Sn d'ora i let­
tori dei giornalo democratica in ispecio, 
0 il pubblico di tutti gli onesti in ge­
nere, sappiamo cho non é da confon­
dersi il pofiolo onesto con quel partito 
che in Aviano si attribui-ce l'epiteto 
di popolare e che solla propria ban­
diera, sul proprio programma ha scritto, 
non g à libei'ià e giustizia ma odio e 
vendetta ! 

C i w i d a l e , 29 — Conferenza — 
Per ragioni plausibilissime, la confe­
renza sul telegrafo senza fili avrà luogo, 
anziché sabato, domenica p. v. allo ore 
14 30 nel Teatro Sociale Ristori, gen-
tilmente concessa. Conferenziere sarà 
il chiarissimo prof Pierpaoli, che cor­
tesemente aderì all'invito dell'egregio 
Presidente della nostra Società operaia 
cav, 6. Cabrici. Il concorso sarà straor­
dinario. CI consta che intorveranno 
anche le alunne della K. Scuola magi­
strale di S. Pietra al Natisene, nonché 
molti del Distretto e d'oltre ludri. L'in­
teressamento é grande, 

Q o n a P S ) 28 — I soliti ignoti pe­
netrati stanotte nell'osteria Clementini, 
nella vicina fraziono di Ontagnana, vi 
ebbero tempo di mangiare e bore; poi, 
entrati nell'annesso negozio di priva­
tive, vi rubarono vari generi, per un 
ingente importo. 

DI loro nessuna traccia, 

Non emiyrate in Strasburgo 
11 Segretariato dell* BmigraziODe ricovo da 

Strasburgo; 

<i Qui a Strassburg (Alsazia), fin dal 
primo di aprilo siamo in lotta 1400 mu­
ratori e falegnami. 

Lo sciopero perdura calmo in mezzo 
a una grande simpatia internazionale, 
e nll'ammirazione dell'intero pubblico. 

Però gli ingordi capimastri sono riu­
sciti a reclutare i soliti krumiri. Questa 
mattina alle oro 3, arrivarono alla sta-
z;ione di Kehbau li, in prossimità di 
Strassburg tra 30 a (ÌO muratori nostri 
connazionali provenienti dal Frinii. 

Furono accolti, alla stazione, da fischi 
e urli ; furono disposti a quattro a quat­
tro e scontati da 25 guardie di P. S, 
0 genùarmi, sembravano esiliati in viag 
gio per la Siberia, rappr^'sentuta da 
una baracca circondata da un forte nu­
mero di guardie. 

HA come mai in tutti gli scioperi qui 
in Germania abbiamo sempre da temere 
quei medesimi krumiri provenienti da 
una parte della provìncia di Udine dove 
pure abbiamo molti bravi e fedeli com­
pagni, eppure ancora la popolazione é 
schiava, o ancora si mercanteggiano le 
persone sono pi ssibili certe brutalità 
contro l'uman genere. Fino a quandoì » 

PER IL r MAGGIO 
In omaggio alla festa mondiale del 

lavoro, anche quest'anno I muratori e 
manovali tutti della oitlà e dintorni si 
asterranno dal lavoro. Altri operai del 
vari mestieri, in maggior numera degli 
anni scorai, lì imiteranno. 

Gli impiegati dal Comune osserve­
ranno l'orarlo festivo. 

La proposta di un negoziante lanciata | 
ieri, e elio noi pubblicammo, pare in- 1 
contri l'adesione quasi totale a cosi | 
anche i negozi cittadini si chiuderanno | 
come noi giorni festivi, e gli agenti di 
commercio fusteggieranmi il 1. Maggio. 

Va anche facendosi strada l'idea dì 
astensione dal lavoro fra le setaiuolo 
e molto probabilmente anche le filande 
resteranno inoperose. 

Alla Camera del Lavoro vi sarà alla 
sera conferenza e festival operaio con 
r illuminazione del piazzale del Castello. 

I socialisti tutti uniti faranno la tra­
dizionale passeggiata campestre e so­
steranno in un paese dei circonvicini. 

Alia cooperativa operaia di consumo, 
in piazza XX Settembre, sugnlrà allo 
oro 9 di sera il banchetto operaia per 
il quale numerose sono già la adesioni. 

Non mancheranno i discorsi, le bic­
chierate, i soliti quattro salti e sopra­
tutto la spontaneità dì entusiasmo cor­
diale che vibrerà in un solo palpito 
nell'anima di tutti i lavoratori ohe 
fosteggieranno la comune Pasqua del 
Lavoro. 

• * • 

CI sorivooo t 

Caro « Friuli » 
Nel Seoolo d'oggi leggo che a Lodi 

per iniiiativa della Federazione degli 
Esercenti, si solennizzerà il 1° maggio 
— la festa del lavoro. 

Consentendo nelle idee che ieri cosi 
bene svolse quel negoziante che ti 
scrisse domanderei che ne pensa il 
Consiglia direttivo della localo Unione 
Esercenti. 

Non siamo uache noi degli autentici 
lavoratori ? 

Un negoziante. 
A questo proposito iappiamo che la Gommla-

siODo Eeecutiva della Camera dol Lavoro Ila 
uomioato una spocialo CominiisiODe per le pra-
tiofae roiativo, e Doi ripetiamo l'augurio elio la 
cittit nostra voglia in bropoaito non oasore in­
feriore a tante altre. (iP. d. S,) 

Esposizione di Udine 1903 
Soltoscrizione azioni — 34° elenco. 

Somma precedente L. 28,410 
Micoli Toscano cav. Luigi 

(5 aziuni) » IQi) 
Autonìni piof dott. Oln-

sappe — Fratelli Strigaro 
(due azioni) » SO 

Bernava Giuseppina — 
Dalla 'Torre 0 o. Batta — 
Merlino Valentino— Nardini 
avv. Emilio — Cantoni Oiii-
seppe, fornaio — Antonia 
Fanna — Facini Enrico — 
A. P. Cantoni, tipografo — 
Baletti Pietro — Pittoni 
Francesco, L.ttisana -—Ada­
mi Ilario, Tarsento — Po-
rèssoui Giovanni, S. Daniele 
(una azione » 240 

scarpe e 
, di tela. 

Totale L. 28,830 
I lavori 

nel recinto dell'EIsposizione vennero al­
quanto rallentati nell'ultima quindicina 
in seguito alle continuo pioggie. Se il 
tempo continuerà bollo, come ora par­
rebbe, si spera che non vi saranno altri 
ritardi. 

E' pressoché coperta la galleria del­
l'industria, e coperta per metà quella 
del lavoro. 

Il Béslaiiranl è completo all'esterno; 
ora si sta lavorando nell'interno. 

E' coperto il palcoscenico del Tea­
trino. Sul sipario figureranno i rdolames 
di parecchie delle principali ditte udi­
nesi. 

Non manca pib nulla al Giardino 
dell'Esposizione: gli arbusti e gli al­
beri vanno coprendosi di foglie. 

La signorina Ida Pecile regalò delle 
nin/ce per il laghetto. 

Mastra agraria 
La R Stazione espirimentale agraria 

di Modena esporrà I suoi apparecchi di 
germinazione. 

Programma speciale 
per le piocole industrie 

campestri e Isrestali 
Classo I. 

» Oggetti di vestiario. 
a, Filati e tessuti, oiaglierie di lana, 

di cotone, dì canapo, di lino, di cascami 
dì seta, ecc. 

b. Vestiti, biancheria, coperte, guanti, 
e. Merletti, lavori'all'uncino ed altri 

oggetti di ornamento, ecc. ricami, tra­
punti, ecc. 

d. Treccio e cappelli di paglia, treccie 
e cappelli di truciolo: cappelli e ber­
retti di giunchi, di corteccia, di pelle, 
eoo. 

car-
su-

per 

e. Suolo di legno, zoccoli, 
pantofole di cuoio, di panno, 
di corda, di pelli, eoe 

Classe I!. 
Mobiglio. 

a. Sedie, scanni, panche, tavoli, lat­
tiere ed altri mobili in legno greggio. 

b. Mobili in legno o paglia. 
0 Mobili in legno con telo o stoffe ; 

mobili in vimini, canna d'India, bambuu, 
eco. 

ci. Oggetti di mobilio in legno Inta­
gliato 0 intarsiato o dipinto; sopra-
moblli. 

Classo IIL 
Utensili di uso domestico, 

u. Oggetti in legno per cucina e per 
mensa; malie, secchie, mastelli, bo-
racoie, arconoelli, cacohiai, mestoli, 
coppe, matterelli, taglieri, portaova, sco­
delle, piatti di legno, mazze, frulli, a-
nolli da salvietta, eoo. 

b. Oggetti d'uso in legno tagliato o 
tornito: fusi, conocchiu, rocchetti, mu­
linelli da filare, aspi, arcolai, soffietti, 
spatole, manichi da frusta, ecc. 

a, Lavori in paglia, rimini, giunco, 
legno sfibrato, saggina, radici, orino, 
eoo.; sporto, cestini, cesti, aostani, pa-
ner l , stuoje, stuoini, ciambelle, gra­
ticci, scope, scopini, granato, spazzole, 
spazzolini, stacci, crivelli ecc. 

Classo IV. 
Balocchi. 

a. Giocatoli in legno greggio o di­
pìnto. 

ò. Giocatali e ninnoli in carta, 
tono, stoffa, metallo, terracotta, 
ghero ed altra materia. 

e. Strumenti, modelli, stampi 
l'eseonzioue dei baloochi. 

Classe V. 
Vlensili per l'agricoltura 

la caccia e la pesca 
a. Intelaiature da carri, da carriuole, 

da erpici, ila aratri ecc. ceste e cestoni 
per carri ecc. 

b. Gioghi, collane e collari por ani­
mali, musaliore, ecc. manichi da zippa, 
da badile, da falce; porta-coti, rastrelli, 
forche di legno, pale dì legno, correg­
giati, ecc. 

e. fiotti, vasi vinari, spine, cannelle 
per tiui, ecc. cerchi di legno, fascle 
por stacci e per formaggio, zangole, eco. 

d. Reti da caccia e da pesca, corde, 
remi, gabbie, stio, lacci, trappole per 
topi, talpe, ecc. e qualsiasi altro og­
getto per caccia o pesca. 

Classe VI. 
Prodotti di industrie diverse ed attrezzi 

a. Cornici, porta ritratti. Bori essi-
cati, fiori artificiali, vasi per fiori, ven-
tiigli, ecc. 

b. Scatole, stuzzicadenti, chiodini di 
legno, uncinetti per maglie, bacchetti 
per ferri da oi<Z", porta fuselli, ta­
bacchiere, pipe, cannuccie da pipe, ba-
titoui, eco. 

e. Forme da calzolai, boccio, bottoni 
dì legno, di osso di oorno, di madre­
perla, eco, pettini ed altri oggetti in 
simili materie. 

d. Chiodi in ferro, roncole, succhielli, 
lucerne ed altri oggetti od utensili io 
ferro odaltro metallo 

e. Strumenti da suono. 

Classe VII. 
Commeslibili conservati, e liquori ' 

a. Frutta, legumi, asparagi, funghì 
ecc. conservati ; frutta e legumi essi-
cati, 

b. Piante utili o medicinali conser­
vate od essicato. 

e. Paste dolci, confetteria, oggetti 
in zucchero; miele. 

ni. Altri commestibili preparati; con­
serve alimentari. 

e. Liquori, essenze, sclropp', composte 
di frutta, ecc. 

FaìliriGa li znccliGrii ÌD S. Qioreiii 9i Mm 
A sensi di quanto fu deliberata dal­

l'assemblea degli azionisti del 31 corr, 
aprile si avvertono i portatori delle 
azioni del loro diritto dì optare a tutto 
31 maggio p. V. por l'acquisto dello 
nuove azioni da lire 25 cadauna che 
sì vanno ad emettere per un importo 
complessivo di lire 787.600. 

La sottoacrizione é libera ai porta­
tori suddetti por qualunque importo 
sìlvo eventualu riduzione proporzionale 
in ragione delle azioni possedute. 

Le sottoscri.!Ìoni si ricevono presso 
la sede della Società in Udine, presso 
la spettabile Banca di Udine, e presso 
il signor Giuseppe Conti, Cambio Va­
lute in Udine, accompagnate dal con­
temporaneo versamento di 4 decimi 
(lira 10 per azione) ooll'avvertimento 
che il saldo deve essere versato entro 
il IO luglio p. V. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di Tal-
mezzo dichiarava il fallimento della 
ditta Pietro Oriatofoli di 'Tolmezzo, 
che pochi giorni fa in seguito a dissesti 
finanziàri suìcidavasì. 

LE NUOVE RIFORME POSTALI 
Diamo notizie più detlsgliate e pre­

cise sui progetti del ministro Galim­
berti per le prossime riforme postali. 

Lo riforme sono di due oiitegorle. 
Una si riferisce alla riforma delle tasso 
postali; l'altra alla Istitazione della 
« cartolina telegrafica ». 

La prima dunque si occupa della^rl-. 
duziono della tassa delle corrlsponoeliie 
nell' interno, Il cui prezza sarà portato 
da 20 centesimi a 15. Verrà invece 
aumentata la tassa degli stampati che 
sarà portata da 2 a 5 centesimi. 

Tate aumento comprenderà le carto­
lino illustrate ohe rappresentano II 440 
per mille dogli stampati ohe vengono 
affidati alla posta, i biglietti di rigita, 
le partecipazioni di nascita, dì matri­
monio, dì laurea, dì morte, eoo. 

Però por le cartoline illustrate e 
sulle carte da vìsita sarà permesso dì 
scrìvere delle comuoloazioni nel lìmite 
di cinque parole, oltre alla data e alla 
firma. 

Anche le altre stampe verranno as­
soggettate allo stesso aumento di tassa 
però colla gradazione di 100 in 100 
grammi, anziché di 50 in 60. 

Nesuun aumento colpirà invece gli 
stampati periodici, i giornali ò le cir­
colari commeroiali. 

La seconda innovazione comprenderà 
la istituzione di una cartolina telegra­
fica notturna. 

Ecco con quali criteri sì avrà questa 
cartolina. 

L'on. Galimberti tenuto oaloolo ohe 
1 fili telegrafici riposano la notte, ha 
pensato dì porli a disposizione del pub­
blico 0 a profitto degli introiti postali 
con questa cartolina. 

La cartoline saranno impostate in 
una apposita buca. Su esse si potranno 
scrivere 15 parole. La tassa sarà di 
60 centesimi. 

La parole vorranno telegrafate a de­
stinazione durante la notte e la mat­
tina saranno distribuite ai destinatari 
dai fattorini telegrafici. 

CoBìccbà una cartolina telegrafica 
impostata, ad esempio, a mozzanotte, a 
Ruma, sarà recapitata a Milano e • 
Gonuva allo otto della mattina succes­
siva. 

Fioi*i d 'apanoiOi , Questa mattina 
l'asjossoro Pico univa in matrimonio la 
sigoora Tratti Norloa figlia del nota 
Piutro Ti-ani proprietario dell'alb-rgo 
Europa, e l'ingegnere, ispettore for-
roviario, sig. Bassetti Cesare. 

Padrini il sig Angeli Candido ed il 
fratello della sposa s'g. Luigi Tranì, 

Agli sposi e famiglie i nostri auguri 
ni-ù fervidi. ' C. 

P « p i l r i p o s o f a o t i w o i Sumbra 
cho l'importante problema, del quale: 
insistentemente ed amplìamente ebbe il 
Friuli ad occuparsi, accenni a venire ; 
ad una soluziono. 

Ieri infatti, a Roma, l'on. Luzzalti, 
presidente della Commissione per il 
progetto sul riposo festivo ebbe un 
colloquio con l'on. Cabrìni, relatore. 
Gli omend menti furono già inviati ai 
membri del Governo, perché questo 
esamini fin dove sia possibile estenderei 
le disposizioni della legge. La Commis­
siono attende una risposta fra dieci giorni. 

Riferiremo. 
Inp09»fant i d e o i s i o n i i n m o « 

t a p i a d i p e n a i o n i . La Corte dei 
conti ha adottato le seguenti massimo 
in materia di pensioni, riassunzione in 
servizio, misura e lìmiti : 

Nel calcolo della media base della 
penzione non é applicabile la regola 
che la frazione d'anno eccedente 1 sei 
mesi vale per anno intero: la quale 
regola é ammessa per altri casi dalla , 
logge tasatìvameote indicati. 

È cosi puro, nel caso di aumento 
della media per mancata aumento di 
stipendio durante gli ultimi 12 anni 
di servizio, il doiìoennio deve essere 
ìnteremente compiuto. 

So l'impiegato collocato a riposo e 
poi riassunto in servìzio non fece dt-
chiaraziono di voler rifondere l'inden­
nità percetta, per l'anterriore servizio, 
a termini dell'art, 70 della leggo, la 
vedova di lui non può chiedere la con-
giuzione dei primi con ultimi anni di 
servizio agli effetti della liquidazione 
della penaione vedovile. 

Per l'art. 74 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni, quando la media 
non supera le lire SOOQ, la pensione 
devo essere eguale ad un quarantesimo 
per ogni anno di servizio ; ma se da 
tale computo risulti una somma supe­
riora ai quattro quinti della media, al­
lora la pensione deve ridursi a questa 
ultima cifra in applioazions. dell'art, 
75 del citaste ti-sto unico. . 

In V i a A q u i i e i a i N, 18, questa 
sera saranno visibìli 26 macchinette 
mutosaopiche, le quali riproducono ve­
dute fotograflcho di oggetti in moto per 
esempla un treno diretto in marcia ver­
tiginoso, scene della vita varie o com­
plesse. '-

Le vedute riproducono fedelmente 
come nella realtà ogni gesto ed ogni 
movimento. 

Sì tratta di onesta ed ecaflomict) 
1 ricreazione. 



IL FRIULI 

A e h i h a d a v a n d e i * e « H I I I Ì . 

Il Consiglio aanitariD provinciale , l ' a l t ro 
ieri r iun i to , proso Atto che la II. P r e ­
fe t tu ra ha coaoeiisa si r i ap rano i mor-
flati di suini in comune di Udine che 
e r a n o s ta t i sospesi p e r ta luni gravi casi 
di epizoozia o r a completa tnente oesaata. 

E o h i d a l l a f a a t a d i S a n 
S l o p g i O i l a aggiunta alla b r o r e r e -
la i iono ohe abbiamo data sul le feste 
di borgo GrAzzano, dobbiamo r i l eva re , 
per dgbito di giust izia, come d u r a n t e 
la g i o r n a t a suonò applaudit isaima la 
Sonda di Paderno. 

Ed a proposi to di ques t a Banda no ­
t iamo a n c h e ohe fa assai a m m i r a t a la 
m o n t u r a coiifozionata dal la Sa r to r i a 
P a l m a di P a d e r n o . 

-*• 
La Scuola corate di S. Oiorgw 

seppe , aooordat iss ima, d a r e un vero 
aaggio .,^ella sua eapaoitti E tu t t i non 
eboero ohe paro le di lode par quest i 
giovani c h e Iniziati da poco a l l ' a r t e 
co ra le seppero faro dei veri prodigi . 

Va Sonia dubbio il m e n t o pr inc ipale 
al loro .maes t ro Ubaldo P lace rean i che 
nulla ommet to p e r i s t ru i r la nel la nobii 
a r t e voca le . 

O n o r e a lui, o n o r e ad ossi t u t t i . 
•in­

circa l'illuminazione, tra I tanti 
ohe si dlstri isuro, dobbiamo un plauso 
specia le a 0 ro lamo Scarpa , chn , coa­
d iuva to dal fa legname M a r t i n o o h e dal 
t ipografo Oliva, seppe veramisnte, come 
a v e v a m o p reannuoc ia to , c o n v e r t i r e il 
TIOOIO dui Pa rad i so in un vero P a r a d i s o 

M a n i » d i F i a t * d i U d i n e . 
Nei g iura i 6 , 13, 19 e ^ O m a g g i o a. a 
a l l e o r e 9 ' n e l l a sala doì pubblici in­
cant i , si p r o c e d e r à al la vendi ta degli 
effetti preziosi e non preziosi bnltettino 
bianco, assunt i a pegno a tu t to 20 g iugno 
1 9 0 1 . 

F u n a r a l l . S t a m a n e al le 9 ebbe 
luogo il ti-asporto; dal la Stazione al 
Cimitei 'o Monumenta le , del la sa lma 
del la nob . Rita Orgnatii, na ta contessa 
di T r e n t o , cosi immatu ra t amon te e fra 
l 'unanime compianto s t r appa ta . 

Delia sotsBae cer imonia d i remo am-
° p iamente , impedendocelo oggi io spazio, 

domani . 
I f u n e r a l i d i u n p a f P i o t a 

fa*ÌHlanO> A Verona segui rooo ieri i 
funerali dei s ignor Att i l io Zanoll i , na­
t ivo di Po rdenone , uno del la glor iosa 
dei Mille, e furono semplicissimi ma 
àeooros i . 

II fere to e r a col loca to sopra un c a r r o 
di seconda classe e sovra di esso pog-
giaT.ino d u e corone , una delia famiglia 
e l ' a l t r a degl i amici . 

Moltissimi amici e oolleghi del com­
pianto . Zannili int i - rvennero ai funerali 
ed una n u m e r o s a rappresen tanza dei 
reduc i . 

U n f i i * i u l a n a e a n d a n n a t a a 
T r l a a t a » lor i dal T r i b u n a l e dì Tr ie­
ste, c e r t o Att i l io Gra t ton i dì P i e t r o , 
da Bicinico (Udine), d 'anni 24 , commis­
s ionato , pe r c r imine d ' infodeiià, venne 
condanna to a 6 mesi dì c a r c e r e e al 
bando dopo espiata la pena. 

O l i r » l a . p a f l A ' Il fa legname F i ­
sch ia r Lorenzo , d 'anni 49 , fu Antonio , 
l avorando si ebbe ier i una ferita da 
tagl io al la mano s in is t ra che, medica ta 
alUÒspedale, venne d ich ia ra ta gua r ib i l e 
in.,6 g iorn i salvo complicnzioni. 

A a a i d a n t a l m e n t e cadendo i e r i , 
la bambina di 8 anni Maria Kossi di 
Luigi si feri a l l ' avambracc io des t ro . 

Al l 'Ospi ta le fu medicata , e g u a r i r à 
e n t r o i 10 giorni . 

M i a f r a n t a si feri, p u r e cadendo , 
Ieri,' il m e d i a t o r e Urbano Beniamino, 
d 'anni 7 8 . All 'Ospi ta le , dove r i corse , 
venne medica to , e , salvo complicazioni , 
ne a v r à por c i rca 10 giorni . 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo della 

ì m w i resìOBals ili UiiìBe 1903 
L a Lo t t e r i a , concessa con d e c r e t o 

2 4 febbraio 1903 del R. P r e f e t t o , ai 
compone di 160,000 bigliett i descr i t t i 
p rog res s ivamen te da uno a centocin-
quan tami la senza se r i e o ca t egor i e . 

I premi sono 

miiieoinquecenlo 
p e r l ' i m p o r t o di 

Lipa quarantamila 
E ' ass icura to un premio ad ogni 

cent ina io comple to di numer i . 
II maggior premio à di 

Lire ventimila 
(pagabile in d a n a r o e a scel ta del vin­
c i t o r e con u n a colonia di v a l o r e equi ­
valente) nonché a l t r i 1499 premi mi­
nor i . 

A C h i a w r i a . Sembra che non vo­
gliano rassegnars i a r inunc ia re , p e r il 
tempo pessimo di sabato , a l la loro t r a ­
dizionale sagra . 

Ci si r iferisco infatti che vi ha l'in­
tenzione di t e n e r l a domenica o t to , 10 
maggio p, V, 

L ' A n t i n e w p o f i o o D e Q l o « 
v a n n i è un n m n d i o del s e n a t o r e 
prof. Achil le Oe Giovanni di P a d o v a 
contro la ncuraslenia, Visteria, l'ipo­
condria che d i s in te ressa tamenle ha 
concesso al Chimico p repa ra to re dot t . 
F . Zanardi , Via Oombiuli 7, Bologna, 

L'Antincvrolico De Giovanni è il 
migl iora tonico r i cos t i tuen te r ego la to re 
di tu t to il s is tema vervoso . 

Sì vende a l i re 3 SO la bott iglia, pe r 
posta cen t . 90 in più. Opusoolethisliu-
iione g ra t i s . 

In Udine presso lo farmacie : Giacomo 
Comesaat t i , Angolo F a b r i s . L . - V . , B e l ­
t r a m e piazza Vi t tor io Emanue le . 

L a o u t * a pìd efficace e .«ioura poi 
anemici , deboli di s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Bareggi a base di Fe r ro -Ch i na -
Kaba rbu ro tonico - digest ivo - r icos t i ­
t u e n t e . 

Q i o w a n a p e a t i o a disimpogno-
rebbe presso dit ta commerc ia le , o a-
genzia pr iva ta , mansioni cor r i spondenza 
amminis t raz ione . Sisr ivero: Amminis t ra ­
zione Giornale II Friuli \ 
B o l i a M i n o d a l l o S t a t o C i v i l e i 

dal 18 al 25 aprii» 1903. \ 
Nascite. 

Nati vivi maschi S fdfttoiind 10 I 
„ » morti , 1 , - I 
Eapoiti Q t „ 1 { 

Totale N. 18 1 
Pubbticatifini di matrimonio. t 

P i e t r o Driussi fondi tore con Lucia 
Mantoani opera ia — . \n tonio P r e t e 
meccanico fer roviar io con M a n » Fon 
tanini s a r t a — Giovanni Fav i t ope­
ralo con lipgiae. Po te tz casa l inga — 
Ale i sandro Dorigo 'mpiegato oon Eli 
sabe t t a Bubich casal inga — Vi t io r io 
F ior i oste con Husa Babbini casal inga. 

Matrimoni 
E n r i c o Tomadini m u r a t o r e con Rosa 

Almaoo l e 'setaiuola —• I.'ildoro Sa r to r i 
fa legname con Amal i a Cundottì tess i ­
t r i ce -— P a u l » JJorigo ag r i co l to re oon 
Maria Chiarandini con tad ina — Lu ig i 
Fogl iar ini tess i tore con Maria Blasoni 
casal inga — M a r o Giordani farmae s ta 
con Lucia Goceancig civi le — Angelo 
Tosolini ag r i co l to re cot Maria Benedot l l 
se rva — Oio . B-itta Pajani t ess i to re 
con Santa F lo r i da casal inga — Uran io 
Moret t i negoziante con Eugenia Guat t ì 
civi le — Vit tor io Forabosco a r c h i t e t t o 
oon Alice Boezio ag ia ta — dot t Marco 
Dal Canton regio p r e t o r e oon Amalia 
Marchese t t i agia ta — Enr i co F a e l u t t i 
oste con Amatia Del T o r r e sa r t a — 
Antonio Dorigo fuochista oon Maria Za-
nat ta catialinga — Pio t ro B a r r a giar­
diniere con T e r e s a Foris in casal inga 
Giovanni F r a n c e s c a t t o mugnaio con tie-
g 'na Àbramo casal inga — Giuseppe 
IVlaìnardis impiegato p r iva to con Cate­
r ina Da Ros Casal inga — Carlo Giu­
liani imprend i to re con Ida Toffnllo To­
nello civile — Ermenegi ldo B i s t i a n u t t o 
facchino ferroviar io con Anna Sandri 
casalinga — Egidio , Se l lo fabbro oon 
S,inta F a b r o casal inga — Fabio Mos-
sutt i m u r a t o r e con Teodol inda Rizzi 
t ess i t r ice — Guido Rzz i m u r a t o r e con 
El i sa Mos-sutti casal inga — P a o l o P r a -
viiiana facchino di farmacia con Giu­
seppina Ar regh in i opera ia — E r m e n e ­
gildo Oolussi falegname con Sabba ta 
Got tard i tess i t r ice — P i e t r o Cossio a-
gr i co l to re con Clement ina Romanel l i 
casa l inga . 

Morti a domicilio. 
Linda Malhleu di Giuseppe di giorni 

17 — Albina Micelli di Cir i l lo di g i o r n i 
7 — Vitantonio Masotti di Vi to di 
mesi 3 — Onori na SerafBni di Car lo 
di mesi 9 e giorni 20 — Remo Doga-
reschì di Giuseppe di mesi 2. 

Morti ttgll'0$pital8 eiviU. 
Francesco Zearo fu Sante d 'anni 7 5 

ba rb i e r e — Giuseppe Spangaro fu Laz­
zaro d'anni 7iJ ques tuan t e —• (Filomena 
F a b r i s Pe l l eg r in i fu F r a n c e i o o d 'anni 
5 2 casa l inga — Giovanni Driussi di 
Domenico di anni 8 .icolaro — Giu­
seppe Culae t ta di Angelo di giorni 5 

— Antonio Simoncigh di G'Ovanni di-
anni 3 5 agr ico l to re — Rernnrdo Can-
nel lot to fu Giacomo d'anni 60 scr ivano 
— Angelo P ian ta di Sebast iano d'anni 
5 5 opera io di f e r r i e r a . 

Totale N. 13 
dei quali 3 non appartaconti al Gorauno di Udine. 

CRONACA flELLO SPORT. 
Il « r eco rd o inondiaia del miglio battuto 

Il motor i s ta I I . Mart in del < Motor 
Cyalo C l u b » di CroyAon ( Ingh i l t e r r a ) 
ba t tè a Canniiig Town il record mon­
diale del miglio inglese, coprendo la 
distanza in 1 min. 2 4 - s e c , e 4 qu in t i . 
Il record preooilonte appar teneva ai 
par igino V i c t o r Rigai con 1 mina to 2 5 
sec . e 2 quint i 

La vnlooitii o ra raggiunta oorr inpondo 
a lem. 115 l 'ora. 

Noterelle agricole 
Ecco il r iepi logo del le notizie agra­

r ie de l ta seconda decndo di a p r i l e : 
Il f rumento si mant iene gene ra lmen te 

in buone condizioni malgrado lo basse 
t i -mporature avutesi verso la fine di 
ques t a decade. Anche la vegetazione 
dell 'ol ivo p rocede quasi dapper tu t to in 
modo r ego l a r e , ma danni abbas tanza 
sensibili sono stati in molti luoghi a r ­
recat i dalla ge la te e dal la brina ai t e ­
neri germogl i del la v i te , agli a lber i da 
frut ta sorpres i in piena fioritura, od 
al gelso che aveva Incominciata la fo-
giinzione. Continua la semina del g r an ­
turco , 0 por qifesta e pe r tut t i gli a l t r i 
lavori di stagiono come pu re fior l e 
condizioni genera l i del la campagna è 
(la nngni'arsi ciin ques to tardivo r i tur i io 
de l l ' inverno din lungo ben pres to a un 
temilo p 'à mito. 

Camera di Commercio. 
Cono medio dei valori jmbhiioi « dei cambi 

del giorno 28 aprile i903 • 

BENDiTA ó •••„ . 
„ 4 ' . " . . . • . 
, 3 •/, . . . 
n 3 » ; . . . . 

A ' '••ni. 
fianca d' Unlia 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterraaee . . 
Ilhbl gazloni 

Ferrov Ud-ae-PontebbA 
„ Merìdiitnalì 
g Mediterranee 4 <•/(, 
„ Itallaoe 3 , , , 

Ciltil di Roma (4 oro) 

Car te l le . 
Fondiaria Banca Italia 4 o-. . 

» » 4 »/. 
„ Causa R., Milano 4 Va 
I. » » 1, 6 % 
„ Est. Ital., Koma i«\' 
„ Idem 4 ' / , • / , 

Cambi (ohequos - a v is ta ) . 
Fraucia (oro) . . . . 
Londra (storJÌDo) . 
Germania (maroiii). . , . 
Austria (coroae) . •.^•-•'.^ 
Pietrobargo (rubi!), 
Rumauia ilei) . . ' '. 
Noova York (dollari) . 
Turchia (lire turche) 

103 
104 
V» 
71 

57 

60 
7!a 75 

605 — 
845 -
604 -
351 50 
609 — 

509 
6« 
6:3 
5iO 
607 
521 

9» 
25 

122 
104 
264 

93 
6 
Vi 

1 bigliet t i aos tano u n a l i r a e si 
t rovano in vendi ta in Udine e P r o ­
vincia p resso t u t t e le Banche e Cam-
bìOTalute, p re s so la locale Cassa di 
R i spa rmio e presso incar ica t i specia l i . 

P e r r ich ies to ed informazioni r ivol­
ge r s i a l la Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
V i a de l la P r e f e t t u r a n. I I . 

Caleidoscopio 
L'onomaitloe. — Domani, 30, S. Caterina 

X 
Efleinerlda sierica, — 119 aprile tS77. 

Proce^iso e condanna dì Egidio di 
Orsa r i a r e o dì ucc is ione in r issa . — 
L'Egidio « v ì r t u t e , et causa prefa te sue 
< sue confessionis e t sui male facti, 
« caput dabea t amputa r i to l ì ter quod 
« mor ia tu r , 

« M a g i s t e r Cauro l inus managoldus 
« Utini hab i tans caput de busto ante-
« scr ipt i Egidii ampu tav i t to l ì t e r quod 
« ib 'dem m o r t u u s fu i t jnx ta s upe r dictam 
« l a t am aen ten t ì am. . » (Docuynenii giù-
disiari, pubbl icazione del Joppi , nel 
1893). 

Rasa Pietro, gerente responsahile. 

Qualcha invidioso 
chò a l t r i c e r t amen to non p o t r e b b e r o 
e s s e r e , sparse maii;i:na voce sul la ge -
nui t^ dol vino elio il .sottoscritto spaccia 
nel p ropr io esercìzio « All 'Amico Co­
simo » in via D.tniule Manin. 

La locale au to r i t à sani ta r ia n o l i ' i n ­
t e r e s se d e l l ' i g i e n e pubblica, p re levò 
ì campioni dal la mia cantina r ime t t en ­
dosi al responso del nos t ra l abora to r io 
chimico presso il r . Is t i tu to Tecnico 
de l ia c ì t i à . 

Ed il g iorno 2 3 dello sp i ran te ap r i l e 
il sottoCirmato, in unione al propr io 
r app re sen t an t e sig. Giuseppe B e r g a m i n i , 
venne r i ch ies to da quosto civico ufficio 
di ig iene per par tec ipargl i che i vini 
da lui posti al consumo furono ri­
scont ra t i di or igine na tu ra le a t u l t ' a i t r o 
che nocivi. Tan to per la ver i tà . 

Cosimo Pinta. 

D'AFFITI AKSI 
fuori P o r t a Cussignaccn casa a n c h e 
ammobig i ia ta di 5 s tanze , t inel lo e 
cucina . 

Rivolgers i alla redazione del Friuli. 

Un rimedio di stagione 
Vi sono dolio mala t t ie di s tag ione , 

occor ro dunque un nmiidio por com­
b a t t e r l e . La pri­
mave ra causa di 
debolezza, di e r u ­
z ion i , rossor i , fo­
runco l i , mali di 
c a p o , s tanchezza 
gene ra l e , s u d o r i 
abbondan t i , a t t a c ­
chi di bile, per-
di te d 'appeti to, In- i. 
digestioni . Le pil­
lole Plnk sono 11 
r ignne ra to re del sangue che fa spa r i r e 
ques te mala t t i e . Oli organismi c o m e la 
n a t u r a sono in r ivoluzione. Noi siamo 
nel la stagiono più pericolosii pe r la 
sa lu te . 

La debolezza del corpo ci predispone 
a c o n t r a r r e malat­
t ie ep idemiche . Il 
r imedio di s tagione 
il r imedio ohe ci 

^ ^ a i n t e r i i ad a t t r a ­
v e r s a r e questo pe­
r i o d o pericoloso, 
sono lo Pi l lo le P ink , 
Esse purificano e 
tonificano il sangue. 

iLa p r i m a v e r a è la 
Cagione dello ma­

lat t ie Non diment ich iamo d i e il fonico 
della p r imavera sono lo Pi l lole P i n k . 
P r o c u r o t e v e l e 8n da oggi e tonificatevi. 
Come prova da l la potenza r igenora t r i ce 
dell» P i l lo le P i n k e del la loro azione 
r i m a r c h e v o l e sul sangue , l egge te l ' a t 
t e s t a to seguen te preso a caso. 

Opinione del s ig . C lemen te Accia r i , 
canonico a P o n t r e m o l l : « Avendo le t to 
in un ar t ico lo di g io ina l ' ' il g r a n d e 
elogio che si faceva del le Pi l lo le P m k 
0 t rovandomi in uno s ta to di di'boiczza 
t a lmen te accen tua ta da po te r appena 
dir mossa, ho voluto p rova r l e . Grazie 
ad esse ho r icupera to appet i to , forze, 
sonno <id ho più di 0 0 anni ». 

Un medico rinponde g r a tu i t amen te a 
tu t t e lo consultazioni indirizzato al Sigg. 
A. Merenda e C. Lo Pil lole P m k si 
Tei dono ovunque, nonohò presso gli 
Agenti Genera l i Sigg A. Merenda a G, 
Via S, Vincenzino, 4 Milano. La sca­
to le , i n o t r e fi o . n q u a n t a , 6 scaloio, lir 
diciot to , franco. — 

• Popolare m 

S Assticl32!i)DB ili Moina iissicDrazimie 0 
n Fondu ta sot to il pa t rona to §1^ 
M dogli Is t i tu t i di Cred i to P o p o l a r e A 

1 M " '^^ R i spa rmio ? 

! Q Sedo S o c i a l e : M U D A N O ^ 
gg^ Via QiulÌDÌ, 6 (PalaxKo proprio) A 

Sartoria e deposito stoffe 
in iiquidaaeiono 

ODINE - Piana V M o Eia."' - Yia Balloiil 
Il s s corr . apr i le incomincierà la 

l iquidazione di t u t t a la m e r c e d 'Es ta te 
e d ' I n v e r n o , del la mia Sar to r ia , col 
r ibasso del 4 0 pe r cen to e più. 

Avviso ino l t re , ohi ne avesse Inte­
resse , che sono disposto a cede re l 'in­
t e ro an d amen to del la mia Azienda, 
dando tu t to il mobiglia ed at t rezzi r e ­
lat ivi , a condizioni vantaggiosiss ime. 

PIETfiO MARCHESI 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sjiacialista pei le malatlie ìatarse e Berioiie 

o o n M u l t o x i o n i 
ogni g io rno dal la o r e 11 ' / , a l le 1 2 ' / , 

Piazza Merca tonuovo (S, Giacomo) n, 4 . 

• Agenzìa in UDINE • 
S Via Paolo Sarpl, N. 3 ? 
S n e i r u f f ì o i o d e l l a B . C U . 5 

SPOSI 
corcauo subito iippartamento 
comodo, possibilmente con an-
ne.sso giardino- — Dirigere of­
ferte l'ormo posta Udiae G. R, 

SEMfiÈlTi DA PBATO 
La sot tof irmata Dit ta a v v e r t e la sua 

numerosa c l iente la che t iene, come pel 
passato, deposi to Stimanti Spagna — 
Trifoglio p ra t e se — Veuna Alt issima 
(Eia t ior) — Loiet ta tu t t a seme nos t r ana 
e dtjuza Ooscutta. 

Tiene p u r a muscugl i pe r pra t i a n i 

iiciali , ga r an t endone buona r iusci ta . 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiNI3 — Via dei Teatri, N, 15 — UDINE 

La L u g o i i n a de l 
dii t tor E l u a r d o F r a i u ; ! 
di Rio .Taneìro gua r i ­
sce radiC'ilmentn tu t to 
le mala t t i a del la pel le , 
e rpe t i , eruzioni cuta­
neo, s c o t t a t u r e , p iaghe, 
occ. 

Gli incredul i doman­
dino l 'opuscolo re la t ivo 
H ques to r imedio ma-
i-aviglioso mandando 
I l l a dit ta Car lo E r b a 
di Milano la propr ia 
•iurta da visita colla 
IjMrola « Lugolina ». 7 

1 

Premiato Laboratorio Metalli 

Jlfil lliUEfl fi I l l l l i 
U D I N E 

" V i a ^>re5ett-uj:a, 2-4: 

i o t t o n a i o . Banda io , Fond i to re di Metal l i 

— Deposito Ar t ico l i por Id rau l i ca — Assor t i -

monto Rubine l to r iu pe r acqua, a press ione e 

n iche la t a por toilottos — W a t e r Closets po rce l ­

lana bianchi e deco ra t i . Or ina to i , F o n t a n e l l e 

ghisa smal la ta , Lavabos ed a l t r o di praveuieni ìa 

nazìonulo ed e s t e r a — Impiant i per in t rodu­

zioni d ' acqua o di gas — Apparocohi pe r b i r r a 

ed acciissori . 
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IL F R I U L I 

Ifl insepzioB! per il "FFÌAIÌ,, si pieevoBO eselasivanifinte presso l'AraÉnistpatìone del Sioraale la Udiae, ?ia Ppefettoa 16. 
PiRO;VAtE IL 

r Esigere la Marca Gallo 
, ' à SAPOHE BANFI ALL'AMIDO non ò n confon-

|dfit'si'ooiid\voi'»i sapóni aU'aam\o in commcioio. 

Verèo "cartólloa-vsglto èi tira 3 la Bitta A. B a n f i 
. M l l a n o i spoiiìace 3 pezzi grandi franco in tiitta Itaiia. 

AU'Uftioio Animo­
si del fi'rmltnì venHe. 

aHcnf'.iiiia a lire 
1.50 e z'JO «Ila bot-
• Ì i , I Ì ! l . 

A f q u i i ' sr in'o • a 
lire -ì 50 Hlla botJi-
KW». ' • " , ' / 

t< 'q! i« 4 tìi*«iiH 
a lire ;' allii botli-
gliH 

S «»I1M18 { I l 4Cel»i«-, 

iMìnoaliri' i\30.-.lln 
b'itU,i>lie. 

-tfrleusu»; ti lir(5 4 
alla botiiplia. 

S't'roiK? « U U M Ì -

(JMHK» a lire 4 Q1 
J30Z7.0. 

l ord iripc cen­
tesimi 50 al pacco. 

r%(i(i«HnlxU* 'A. 
8.««||?«>^tt a iiro 8 
alia bottiglia. 

,CilTà PEI BiCm 
da leiri IMPASTI) PURO 

nor pavimanlo di Parquats, MaUonollo, alia VBÌH'IUIH;! 
Mobili 0 tapipeW di linoleum. 

a i l i - © ^ ; t ì r a B S l per macchine. • 
®ì^itS^t d ' n d « B t o » e per cinghie di cuoio, cotone 

funii;yègèlàll^ e metallìolie.. 
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GtORNALI USATI 
Carta forala per tutte le età 

MercatoveoGhio Cavoiir, 34 

Seatflla PopolÉe 
50 fogli Q SO liustq 
, : Cent.. 50 Geni. 
Speoialilà Dello Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Suooessoro 

SpeoiadjA della OiHa 

GIIAI IUI . i lRE VICHY 
pet-preparare Pao^ua arllficiate rlvaleggUnto ' con U 
Qiitamlt). Una Bcatoia per d O iìtri lira 2* 

La lUcciùlina 
Veva atriociatrìoo InBapersblle dei oappeiU prépareU da F.lli 
RfZSii.df'Fir«iis9, ò sBBolatamente la migliore di (̂ uàQta ve 
n ,̂flDiib io catumercie. ^ LMiamDDso succeasó oéteoafd tla 
ben 8 Btini è una garanzia Uel BUO tuirablie effetto. Baata^ba. 
guarà alla aera il pettine pagsaodo aei cappaili perobè ()a«s(i 
reatino apteadidamentearrlooiaii reBtaiiilo tali per una eeiiitQana .1 
: Ogoi bottiglia è eoofoeiooala in aloganlo «alvicoio con gli ' 

annaasi atricoia\ì)rì apeoìait a naovp «ÌBtemâ  ' . 

SI vwile in bottiglie da lire I 50 a lire 2 BO | 
\ Deposito generale praiso. la profamerià A n t o n i o 

Xiònseìs»-? ,S . -Sal»at t>j -8 ,4e25 — j V e n e z I a . • , 
Depoailo- la i[ltìtìiiB:pVftaBO * VÀwmifiia^iaainna finì gioì- \ 
« fc. W / r a ì f r Via'Profeitora, : 

Copioso assprHmenlo Cartolina di rlaomata: 
da«o Naiionalii Oarìnàniolie « "frailòeBi,.'«qtt 

: loggalti di a s so lu ta n o v i t à al pln-i 
ji t ino — KinaoUpln, « •.•«istnwo-. 

sraQa r~-iito^raa»,—foto«ra«< 
ì - v t i r o s - r i l i e v o s t i l e m e d l o e ^ 
'• v a l e eòo;- .̂  ,. .. 

>*vtw»f>r*!«aw«»*aw*iH 

*'lV' .n^.-"'"i»n»', . ̂ .'•-SftS^'-^"-?'^ -V'" ^Vfiii»'««r:.i^^(gy..£iw!qin£C^ I 

[ A v v i s i Ìiì '4^ |Klgv • â  fì lH'^zi l ì i l i i : 

Auguri meeoanioi — io celloioMa — t«tati L-
in oromografla - - in pergamena di aUlepiodeRia: 
;ed etógaoio 

: iiNèooBBaireBSdivoziiino — oiippellàtó'-i ortj-, 
;ce(SB8Ì, — immagini «acre r—'vAri.di i 
;in legature econorniclie e di lusao. 

Gràndo aasoptimonto 
Libri seplasjici "r ' 

ed oggetti di cancelleria 

iMO PEEZZI DI MASSIBIA GONVEMIEHZA 

Premiata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 
TE0DOR0 DE LUCA 

Z:-:X:-':-:.'::::?.:...:^-^'^ Sub. Cussignacco, Tiaìe Teobaldo Giconi, N, 2 - UDINE 

| | ipiaivt| &onì ramatura e incisions galvanica - V e r n i c l à i ^ u r a à f u i i c : ^ 

ODINE - ViaDaiiieleMaBÌii,N.10 - UJiNE 

GEiSl i DEPQSìTO 

wm- d e l l e Fakbr^ìcl ie: £sto>*B p i ^ : a c a r ^ "Sm\ 
(Wheller e Wilson • Ottrkopp - GHtanep • Junker e g|uh • Haid-Heu - wà l ie r - Hiimber - Adler - Steyr - Opef 

BlGICLtTTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 w Bicicietto raccomandato ìire 
^-_:SI ^AOtoOBDANa^'PAGAMENTX. B J T ^ ^ G ' A R A N . Z I A ' „ A S . S O L ^ U T A 

Assoi-Ximeato-Gom pioto di accessori 

.:«;acea^e(^.) 
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pezzi di ricambio — Agili per macobiae da oucit-e — Coperture vulcanizzate, Dunlop origioali, Pirelli, eco 
. ; Càmere d'aria di ogai proyeniéiiza e qualità . ' . ' 

Chiedere Cataliaghì delle Macchine da cucire, !3iciclette e Gasse forti I 
U4ii>* ,!W^3, — Tip. M. Biiriiljijtiò,' 
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